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ROMA, IL -^ Kéudell è partilo per 
Torino per presentare il Ré rinvilo uf
ficiale dell'imperatore Guglielmo di re
carsi a Beriinoi 

Notìzie giunte al ministero intorno 
ì raccolti recano che nelVanno corrente 
quanto a framenio il pccolto fu ottìnip 
in 659 comuni, buono ih^470, mediocre 
In a077, cattivo in 1114. 

Il raccolto in media gen^rfilelu.b\iQno. 
In lino fu ottimo in 299 comuni, buo

no in 1177, mediocre in i03i, cattivo 

Secondo il sistema da vari snni àò^' 
coltoisa-tviUo dee provédèrdi coU'impìó*-
sta — e se; T'eserclzio delPanho 
die un disavanzo (li circa lire 7O,0ÒO 
se la Commissione di pubblica beneQ-
cenza-aggravò dì 12,000 lire il bilancio 
della Gasa d'Industria netl'aaiiò 1872, 
se il ichélera fa temere dannose córise-
guenzo all'economia'' deli' azienda' 3TIU-
nicipale peli'anno 1873, a tutti "'quésti" 
vuoti deesi provvedere coli'imposta, 
come-depsi-provvedere coir imposta ai 
bisognijstmordinarb della città:. ' 

tok questione del prestito non * fece 
e 

pairelche^entri il convincimento che 'à 
modo confermata la sua amministrazione questo'slslemà il òli sì deggià Vico ridere' 
ma la vidde confermata pella approva- se^ndn per quei èrandì provvedfméntt 
zioDé che òttérin* complèta"il"pi^oè'eW»^ òuinemarnente va pt'epahnddsì rèpì 
del bilancio preventivo che rassonò «I »»?»« pubblica, qu:̂ li il riortUriaméhlo 
Consiglio peli' esercizio^ ' deli' arino' ' 4874, ' 

La'sessione più importante délPanno 
è icoafipmta, e si chiiisc nel senso ̂ ^ che 
r Attuale amraiiìistrazione riportò voti 
di' piena fiducia'. 

Gii assessori scaduti Tuì'ono tutti rie-
letti, ad eccezione del co.* Giovanni tìa-
podilî U Jcbe dichiarò non accettare la 
rielcz|c)n0, pègl' ufflcìi di Sindaco che 
iompie altrove), e furono rieletti, per 
quanto sappiamo, a voti quasi unanimi. 1 capolino ^ quest'anno nel 'Cònsièiio, 
: Î on solo la Giunta vldde pef questd'' —^-'^«'^" '^ ' '• .r.n,Mn.irn..i. nh. -

Arrestare, a lavori ìncomiiiciali, l'opera, 
àéih Tbébìte per cinquànt'anni reclâ v 
hî la dalla pubblica opinione, CL̂ OJCelii>c 
parso un errore gravissimo. \ '. . 

Del diritto d'interpellanza non sti abu-i 
so. Il cons, Portile si,,,Yalse „di, questq; 

scu3sìòqe .̂̂ .̂ a ?emi^|j(^,.| 
Con'16 votii coqirOjO fu mantenutp îl 
fondo nel biiancìo di.lirfs 14,0)[}Q/clie il 
cons. Frizzerin chiedeva soppresso. . 
- Così si chiuse rimportante sessione. 
U bilancio racchiude la prova che Pa-

diritto sull'argomento :delle Debite,: e?| ^^"^^ ^" '̂•^ proseguire nella via,senza 
fece.bene. Però rioi.nell'atto ohe ^ nu^Inalzi, sicura deî  progressi, q^ctie. il 
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Il canape fu ottimo in 284 comuni, 
buono in 1078, mediacre in 14G3. cat-
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tivo in 370; in media generale fu buot>o., 
La media è presa sopra il risultato; 

del 1872, , •'•': ,^ :. •.':?/ \ 
MADRID, 11. ;^ Cortes — Il ministro 

dell'interno spiegando ie tocvdi orga-
;aizzazione di una banda carlisla a Ma
drid negò l'importanza del fatto e dissê  
che parecchi, che furono arrestati óome 
implicati nelìfii cospirazione cariista, fu
rono posti in libertà ^per mancanza di 
prove. 
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Questa complèta adesióne alla Giunta 
attuale', questa- completa, ajccéttaizione; 
del progetto di -bilancib • non ò cèrio 
dovuta ad un senso di stanchezza lìét 
Consiglio che attribuir' si deggiis alle 
condizioni sanitarie della città, Viddlmò 
assai numeroso'Il'Concorso dei signori 
Consiglieny'è ''cèn^itjtérpellanze e rftòco-
mandazlP*̂ ! ' 'iUasì sempre saggia^ abbia-' 
nib pòlùt'd''€é*tis<tàtàFé • essersi dall' una 
e dall'aitp!i> parte studiai© a doveref il 
bilancÌQj e' il v̂ntó Ì3oraplessìvo dato àf 
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tnedesìmo, essere i\ sìgmficàto di vìsra 
•tìducìai-^^^'"';';-•;.''''.-.'•;• ^ • ' : .' 

Questa sessione non- passò senza ohe 
sien» stati a fondo discussi 'importanti 
interessi s!̂ ;;\!mòraif che materiali.' Il 
nostrpy •bilanclqyèf' tin bilancio' niàssaiò 
com e d |>:te'm pr a dèi la ci ttà, ma n e l te m v 
pò' ste^^'/^rp^Vede largainehle ^k\ biso
gni deH'̂ is(̂ î Uzfohe, doli' igiene, della ca
rità cittadina, ed "ianch* a <)ueìlì che sì 
riferiscono ad "un lento, ma costante pro
gresso nel liriìgìiorare la condizione ma
teriale sia della citta che de! suburbio. 

di:Padoyà sotterrànea, e io acquisto di 
abque potffiill̂  recfhnhati così imperio-
ébnsemè dall*'igiene' pubb-ica, 

Ì̂*L'. unico appunto che possa re.dmén te 
muoversi al bilanciò si ò quello che/u 
discusso ed approvato scnzaohc sia slato 
approvato il contò conauntito. Questo nve-
lòdo non è in perfetta armonia alla legge, 
e per esso il bìliincio preventivo pùo addi-

triaisio^ coli'on. Sindaco certezza che la. 
stòt̂ iia non condannerà come macchiati 

• " . " • : . 1 • ' I : • 

di colpa quei.Consiglieri, che votarono 
la sómma di lire 62,000 per ^ proseguire, 
nell'opera intrapresa e non decreterà tam
poco un aioniimeptp a ehi l'avversa, mani-
fistiamo il desi jfl e e IP che il Consigliere 
debba sollevarsi sulle mille passipncelle 
che si agitano nel popolo, sceverando 
con fine giudizio il grano dal lolìo, e 
sovra,,tutto dì non- accògliere, s,en2a 

.prima averle mollo ^agìi,ale^ accuse In-) 
; fondale. U nostro Consiglio ai rnantenne 
sempre ad uh alto livello morale, e dee 
sempre così mantenersi. , y ^ , 

,Lappiti saliente, apzl crediamo 1* unica 
innoyazione che venne fatta al progetto; 
del bilancio, riguarda, il Ci.miiero, giac
che per iniziativa consìgUave furono in
serte né\,bil^ncitt Û e lQ,OfiD» La ,mO' 
zìpne.fu sollevata dal cons. D. Coletti,* 

Consiglio approvando!.®^ seppe Interpre-q 
tarq giuslan̂ ê n̂ q il |Corpo ilegl* eiettori.'j;,: 
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ROMA, 0,— Quest'oggi (fair autorità ^ 
giudiziaria sono stati sequestrati U gior- ; ^ 
naie li Popolo Ramano e tja Vóce deila'^^ ^ 
Verità •ih séguito. della ' ptupnlìpazioo^ ;, j . 
della fastorale deli' jircivéscòvó dì Pa- ,ì .: 
rigi . ,' ,'. ' . - MI .... •:' / ^ 

: NAPOLI, 10,1 r^. Molti gìornaU| parivi 
lano di due oasi di malattia sospetta, , 
seguiti da morte, che si sarebbero ve-., 
riflcati in ventiquattro ore. 

ROyÌGjÒ, il..;. Npi giorni 10 e 11 
non si liaiino a deplorare nuovi casi di 
cholera ,n.è in citta né in provincia. 
.JJU I . IIT^IITJ • ' • - >J-̂ F ' ." ' 9*," i T^^" I r I iT I ^ ^ ,1,1 i ^ I i - j ^ I * I ^̂  
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Tentaifc un con to ' affatto } pò teiico, eĵ - .^Inon, parve vero, al ; cons. Friueri n 41 
sbagliato. Però ci è duopo vacoomm- ^ ^perc^^ve Anche q\iesC pecasìooe^ 
dare alla Giunta che il fótte (scusajaile ,̂ condurre^ se era possibile,;̂  la maggio-
quest'anno, perche rccejatissìma'è là' ranza dei Consiglio all'idea eli eseguire 
legge ĉhe apre col settembre la sessione j studii severi per lyiantenjere la sede at-
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Il marchese non trovava più la forza 
di parlare, ma aveva udito le parole del 
giovane e sforzavasi ad accennare col 
capo in modo afferraalivo. Ad un tratto, 
come se UH ultima convulsione gli avesse 
reso la vita, portò la mano ad una piccola 
cassetta dì ebeìno the trovavasi sotto il 

r . * - ~ 

SUO capezzale d'la porse ial Carlistaf." 

poggialo ad una delle colonne 4«l letto 
dei marchése. v 

Osvaldo,' gli occhi ssmìspê nt-ì,̂  £̂ R.?3nte 
il péttorio; cbrit̂ mjplava ŝ mprle ̂ n a(̂ o 
di prò fona a.pietà; 

— Tuo figlio i,.. ripetè Juan : dunqiie 
Gualtiero ni i è fratello?...-E il giovane, 
singhiozzava. , , ;/ 

— Perdono, perdono, !•.- ,mc|rmoraYiit 
il marchese con voce appena intelììggi-
bile. Fui crudele, fui colpevole, nj.a a-
veva cercato di riparare al mio fallo. 

p • ' < • 1 i 

Leggi quel foglio, 
— E à me che importa della vostiia 

riparazione ? gridò Juan t̂rappat̂ dQ%, i 
capelli nel parossismo dei ôjorj?" «iĉ etlo 
sdegnò.'.JSfdn'avete fatto di me uri'fra
tricida! |!|dijiiit avete condannato a inor: 
ridiFc di Kie stésso ? 

di autunno onde avere un unico riiòlò' 
d'imposta) non si ripeta nell avvenire. 

lavoiM pubblici furono il soggetto 
quesi' anno dèlie più' ampie discussionìl 
Quéste resero manifesta una grande di-
screpanza' di idee. Si passò dall'amplia-^ 
niènto delle' vie, d;ilP abbéliimeiUo delle' 
nostre piazze, al bagno, Q persino alla 
questione delie case clegl'operai e dei 
poveri. 
, ,11 Consiglio lasciò anche su questa 
materia il tempo che C era, e fece bene. 

i LI NOTIZIE ESTEBÈ 
^ì 

Telegrafano •dXVFm-
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tualc del Cimitero anziché trasportarlo 
altrove. Entrambi furpuo; fortunati, e 
.fâ ccìamo plauso a! Consiglio che; stanzia 
,,qî ella somma.per lavqrj di ascmgaraènto 
e dì scolt dell'qrf«fl/e Ciwtffl'̂ o. Per tal 
.modo vediamo adempiuto. il desiderio 
che manifestammo giorni sono in que-' 
sto Giornale che cioè il Consiglio si 
occupasse seriamente di questo impor
tante argomento. , , . . . . ! 
'• Anche quest' anno il sussìdio al ̂ teatro, 
trovò i suoi oppositori. Non ibi fu ,di.. 

j t 
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Juan' nulla comprese,' rha agitato- da'^'^ È 'Juani jgùarday^ la sua destra e cer-
' " ^̂ '-'Wà̂ a di l^asciubarla cpll^ un' ansia' orribile aperse quel confanetto 

e ne trasse un foglio nel quale stava fHèl̂ itn'archese '̂come se in (jueU'Jstante 
un medaglione. '" : 

Reggendosi appébìì} ihHsse aldiiriì [lìis- ' 
si nella stanza e al lume della lampada 
potè riconoscere il pezzo dì catenella e sta dinìttìzi, ê  X)ìó non potri?0n |̂; acco 
la parte del mérfaglìone che accertavano glieriiii nel^suo seno se tu SgiJiHpronun 
la rivelazione del marchese di Anduras. ziasŝ  «Sfu'eka santa' paròla^ 

Una nube passò sulla sua fronte, il —No, e se io posso schiuderti l'in
sangue gli aftluì rapidissimo al cervelld ferno, scendevi... colla mia maled,... 
e sarebbe caduto se non si fosse ap* Ha rprribile parola non uscì dalle sue 

gli siembrassdVî dtrisa di sangue, 
"';"4^ ,Pe|̂ dioh9V:'perdQnpJ,„ Riceva sem-
p̂lW ir^SSkóndo ; è %érnità che mi 
Sta dinanzi, ê D̂io non poti^ntìtèi acco-

labbra, 13n fremito lo colse prima che 
potesse pronuh3;iarla intieramente,, e co
me sé un sentimento nuovo, divino, si 
fosse suscitato nel suo cuore, gettossi 
jp ^ginocchio ài piedi di quel. let,tQ di 
mortê , afferrò una .piano* del marchese 
e 3Ìngb,ip̂ zf,â l̂ ao : i., 

;-- yi ger^ono, gridò, perchè io pure 
devo essere perdonato da GualtierOit Qh 
fraftilìq. n]ip !,,. in queatg rî omento mi. 
fenĉ o d.egno del tuo bàcio, del tuo af
fetto 1,,,, I I , I 

Juan Ipiangeva dirottamente. 
11 mat;qhese Osvaldo avea. abbandonato 

U testa.sul seno del giovane e |^ sue ' 
,. niQiTjmoravano un̂ j jireghiera. 

,Sul suo volto, si era,,trasfusa per in
canto la calila, come se. il perdon{>,di-
Juan fosse stato per, lq|.) il-1,viatico > di' 
un'altra vita, robliq,,di taĵ ti ;dolp?i,!jla> 
promessa di una redenzione. Il itnarQhese 
'benediva, si seatlva benedetto e in quel-
,U jstfnte comprendeva quante gioie egli 
'aî ^yî neglette,̂ ^cjual tesoro di affetti a-' 
vèva sconoèc|utD'U.,Jn;^q^i,: momento 
supremo, ra)aî f!L,, il sentimento, la tene
rezza, ripren'q^yjjno vita in -quell'infer", 
lice I,.. Un bacio di suo figlio quasi can
cellava la triste realtà di tante notti pas
sate su quel Itìtiiò di dolori in preda a 
ree memòrie e sempre col cuoire arido f... 

FRANCIA, 9: -

Thiers ebbe a Lucerna un collsquio 
col prihcipe Goict'scfiakòfff ^ ' 

I giornali'TegittiMislì assicurano che 
• il Papa verrà da Roma a inaugurare la 
chiesa votiva dì MoDÉmaBVér'̂ ' ^ 

' In occasione dei pellegrinaggi dì Lione 
e di Fourvicres spàvardnsì colpi di can
none'/'"' •••"'•• "^' ' •' ' • ; , '' ' 

1 * Voci autorevoli affertnario che il par̂  
tìto Icigìttimista lavori per' fare iscop* 
piare prossimamente in Italia un movi
mento analogo al cariista in Ispagna. 

Questo,.movimento.davrebbe essere 
iniziato nelle, pcavincie,,meridionali d'I-
tana- i''- • • - . • . , . 1 ' 

- . •: 'i-f. f-
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Padre miot' mormorala Juan, 'niV " « marcheŝ j.̂ t̂̂ rae sĉ  Volesse in" tal 
rvr' sr,iarn«nlA' "modoiàiutaî é̂  ìFnÌOTéntfr*â  parlare, . perchè doveva riconóscervi solamente 

per deporre sulla vòstra fronte'l'estremo 
bacio?.,. Oh vivetia, 'vivete per riraargi-' 
nare le piaghe deli'aiiìaia 'cóll'àfiFstto dei 
vostri figli.-- ' '• .;:.?r.in'j non 

pari 
'̂̂  èi*à' ttiiiif'sdhta i 

del mar. 
• Un k cu 1 ni a s up rem a, fo 
.morte, era penelrata '• n^l suo spirito I 

I Osvaldo si sentiva morire e volle con-
• * . •• • . r 

sacrare gli Ultimi isi^nti che gli rima-
^ 1 : " ' j H ' • - • • • • '. 

ne vano a versare; Rei cuore di suo figlio 
tutto il suo cuore; ' ' ' 

— Non illuderti, esclamò lo sventU-, 
rato: fra un'ora io.non'sarò più di que-
sta terra e quest'ora è tua.* Te la devo 
I intiera, ascoltami. É la mia confessione 
che io depoago nel tuo cuore. Tu' sa-
jfQÌ; il mio giudice e mi assolverai,* per-
,i3hè il'.tuo bacio mi rivela che sè^jcte-' 
mente, che la tua anima è nobile e gè-

.' T . 

nerosa I:. ;Siamo soli con Dio l̂ Non. merî  
l'tirò. Forstìchè aimente.a qùest'py;̂  s,Ur 
prema t., Àvviciriliti' .̂  ̂  me,,. e non per
dere, pessuna -delle. naie parole; tu le 
dirai a Gualtiero, tu gli recherai la mìa 
beaedizione, e quando verrete entrambi 
a visitare la mia tomba forse non sarà 
per maledirmi. 
.Juan avvicinò il suo volto a quello 

''''<t-*̂ rCutivinaffiî e" era una santa i — co 
mibb'é'MI ''npaWjbd̂ e''dì̂  Andliras a bassa 
voce tì-grfàii^'lialrlanffo' all' orecchio di 
suo :tìgKî Ìi* 'étf^fó'^B 'ifiljd&ò di pos-
sedere quel tesótd'' di 'virtfe" Un mestò sorriso disegnossì sul VOUQ, 

\ rv.,.̂ Ai;.ifié 'di Anduras 1 î̂  • ' •̂ "' ' ' * Uo' infame l'hà|€rautii nei mio cuore 
'e'mi ha spinto aT delitto del tuo ab-' 

1 J .'•/ i P bàhtìonoth 
•*'Dolo'res viveva qui, 
iclìme.la vinìi. 

.1 

pura',' virtuosa 

h t 

'% 

^. jt 

« lo incaricato di %hà'baìssìone dal 
* • > 

j I ' I-

governo mi trovava (in Russia/ 
1^|?pn giórno, una lettera mf giunse; 
ero iavveriitp che Dolores, prima di di
venire marchesa di. Anduras, aveva 
amato il '̂ sfecórite tìì Ma'quérazì e eh e 
ramerà antico era stato in èssa più po
tente del doVetò ' ' ' • 
' «Maqueiraz frequentava ila irila'casù 
pe'rchè ignaro di tutto', io stesso'gliene 
aveva iàperte'1© porte. Ma ài lóiitario 
sotto le-iórfure della géÌòèia,1o veniva 
pipèiisàn'do alla sua condotta è' infatti 
mi pareva di ricordarmi avét-' 'piu^volte 
notato una speciale deferenza della' mar
chesa verso costui. " '• 

* 

«Quando tu pure amerai, 'compren
derai forse lo strazio della gelosia e 
come essa possa far velo alla ragione, 
alla giustizia^ 

\\ 

^ : \ i 

> 

! ^ 
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6U uomini politici, francesi amici del. 

possibile successo, ^, 
Dicesi che il partilo fusionipj.a riten

gasi oramai sicuro dell' adesiono e del
l'appoggio di Mac-Mahon. .̂ • 

AUSTBIA-UNGHKmA, 9. - Sì ha da 
Vienna* . ' ^ 

li conte Wiiezek venne nominato a 
fungere come grande cerimoniere in 
occasione della venuta del Re d'Italia. 
Si cominciano a prendere disposizioni 
onde il ricevimento riesca splendido. 

-^11 Corriere di Trieste scrive: 
Tu^Uà^pr^ipaTalivi per l'arrivo del Re 

dMtolì&i sono già slati presi dilla'Corte 
imperiale. La Pirezionb della Meridio
nale ha ricevo io,l'ordine dì far,trovar 
prorito a CotmSiT-'Prìa'serò del j a 
un treno di Corte, il sig. Luogotenente, 
hàron CeachL jrÌ(jjQ.prà,) i! ^Gi^f Italia a 
Cormous e lo accompagnerà fino ad 
Adelberg. Così 11 presidente provinciale-
della C^^niola è jl^éiuogOtenente della 
Stiria lo accompagneranno successivo-
. mente #t1ò a ìlGrzi(iis*eÌVl%. tììcfisrthe 
iMmp^rat'òi'^'fe il ftle'dltblìa' s'incon'tre 
raniio ti »Wiê hèr NciVgiìla'tT' •À 

> n 

Là ' Gazzetta U/pciaff^^Q\ lÔ  setteno(-

gli ìslìluti di T̂ apoVi, collo stipendio di 

Lijìguji Frances.e., idem». Bergamo li» 
ro iaoó C)̂  Caitanissetta lire 1*200 Q, 
Beggio.(neirEmiliaj'l, UÓO ̂ )), Viterbo 
lire lifiOf).; '• ' ^ ; 

Lingua ln̂ ,l<5,sp̂  id. Venezia lire 1440 (*) 
e Vifebo ' lire iàOO (•). 

Lingua,Tedesca, id. Venezia J..1440 ('). 
Lìngua francese e Tedesca, id. Cre

mona lire 1600 ('). 
Storia e Geografia descrittiva e poli 

tica, id. Cremona lire JOOO (') e Gir. 
genti lire Ì440 (•). 

Storia e^^e9gr3fia <lescrittiva e poli
tica e JjegiBlativa rurale, id, Viterbo 
liroJSOOf"). , ; 

Storia ;o, Lpgislazionp,,ruralevi ìd., Par-, 

Economia politica ©statistica, idem,, 
Sassari, j ire 1800 (*'). . 

Economia poliiicaj Statistica e Diritto 
"Amministrativo; id.Roma 1 ire'2,000 f ) . 

Dìriuo civile e commerciale e legisla
zione Turbale, id. Sassnrjjirei i600,(*). ^ 

ConVpti'tisLerio, id. Sassari lireIfiOO(*)t, 
„! Cò'mpùtisteriu e Ragioneria, ìd. Roma 
l'ire aOOOf"). ' * " •/ 

Disegno d'ornsto, id. Sassari ]. dGOOQ, 
Viterbo 5200 (*). 

Matdrhii'tiche el^mcritarJ, id. Livorno 
•1, i7«0 (0, Napoli I. iimXh Parma 

rurale, icì, Cremona lire. 2000 (")i Sas-
rari I. 2000 ("), Tèfàmo LaGOO. ^ 

Gf^metria' praiiéà e còsit'iizìòhì rura
li, id. Sas8at^i;lire 2ÒQ0 ("), Teramo li
re 2000, Viterbo K 2000. 

• I - . 1 

(*) Queàti slipendi saranno aufHMtati 
dH iO p. O/o per gì'imeonanii aventi 'gra
do di Hlolare 0 rc[)Dmie, " 

(") Questi stipendi saranno ammontati 
dC'l ÌO p 0;o per 0 insegnanti aventi 
grado di litolare. 

" * » I M I f*.,̂ .̂  | i^ I ,t^^pi>*^-N-#^g^*»>itf •<! M M ^ m i twimm 

•f 
bre Wtìtièné: 

R-;̂ décriiiò 'io agosto, 
zioné3Ì!bdi6hl&ra4MI'Yi^a l'Waffì'elYtn• 
pero germanico per' V ammissione reci 
proca delie lysool^la^oammercioli, indù 
striali e linàhzìirièr ' ' ' ^ b».'"k 

R. decreto 20 agosto che àa csecu-
ìone' talUf*''dìcJiiaiSi'2ìoné^^7ra l'Italia V 

V imperp germanixìp' da • una parie e la 

M.. > ! ; ' • 
di mtfccdnic'a, i'd. CreitÌT)iitÌ lire 1600 ('), 
Girgénti 1: «'600. » '' " 

Mate'màiéHfe'siipt'orl, Geometrìa de-̂  
scrìltiva 'e ^ Diségno reltUìvó', tóV travia 
lire*2^00, Saèisrl l' 2000'(^•)^ Ancona 

e..Svizz,era.daìP altra; a'flo 1 1.̂  (800 (**). ••. 1 • ' ' ' '''" 
scopo di; detprminare le norme-relative. : f isica^'è'd-'èlèmenii di •Meé'̂ anico, id. 
al trasporto, allraverso.il.territorio svizri^n^pi,!j„^.(innnV**\ ' 5̂  ' • 
zero, dejsli ìttaii^iàiii'dei'tiiVali'sìaaccór- ' ̂ . i^ ZT!ià ., . , ., p 
data la consegna in esecuzione della con-* ^ * V^^^^' Eler^erUi di Meccanica e Geo-
venziqn^c 4e>I'3it^otlobiie 187i fra-U- tó-"gi'^ffifi astróftdniica è fi;'!fca, id. Bologna 
pero ^ermpipicoMi.jp„ ;<. ;= : ' .-» ''islii'è 1800 ("), fesìnà'l. 1800 f ) , Ancó

na:!. 17(50.. •' • •' "• "'••• '.' • '̂  
.:: t Fisica , Storia naturale é GeografìA 
astronomica e fisica, idem, GirgenU li
re i8oo(").. ' ; ' •' '̂ ' 

Storia natuirale e sue applicazioni al 
commercio, id, FòT'lV Tire Ì440 C)̂  

R. decreto .17, agosto, ĵ hê  assegna sugi 
sidìi Ì'favorÌ5 dì vari cpniî pi; del regno,; 
per la costrazipnè e sistemazione dì s,tra-/ 
.de do\intinlfn obbliga ione nelta' éom'iria 
complessiva diî iii. l^asyCO.'/ • '- "-

R. decreto 26 agosto; fchè'a'fpr'óvà la' 
trasformazione in Società conimerciale 
della Società anonima, sedente in Ca 
tanìa, col titolò dì Cassa sociale di ri
sparmio e ne approva \o siaiiato. 

Disposizióni nel personale dei notai. 

Gli aspiranti deljb )no dichiarare nella 
domanda di ammissione per quale cat* 
tedra intendono di concorrere e se por 
titoli, per esiime, o per tìtoli .esl esame 
insieme, e sejvincolano la loro domanda 
ad qn Istituto e al grado di Professore 
titolare 0 di Reggente. 

Sono ammessi al concorso: 1 
1» Coloro che hanno ottenuta lajaurea 

in una delle Facoltà Universitario del 
I 

Regno, 0.compiuti gli studi nell'Istituto 
tecnico superiore di Milano, nelle SCUOI.Q 

d'applìcazione^ per gP ingegneri, nelle 
scuole superiori d'agricoltura, nella scuo
ia superiore dì commerrio dÌ3*Venezia,< 
,0 nel-.R. Musco Industrialo Italiano, se
condo la natura delja cattedra cui asp̂ '-
rano; • > : - . 

2° Coloro che occupano in un Isti-
'tuti) Governativo o pareggiala? d'isiru ' 
zìòne secondaria io in una scuola'd'^arti 

E 

e mestieri una, cattedra simile odaìTinc 
a quella, cho Jnteiìdono conseguire. 
. _ I docenti negli Istituii pareggiati do-̂  
"vranno però avyre insegnato? ih^rqucsti 
per un tempo non minore dt tre anni' 
continui, , / . '. ' 

' • J * • •• 1 1 . 

Per le cattedre di lingue strapière e 
dì disegno ornamentale si richiede,sol-
tanto che gli aspiranti ttbbiano coseguilo 
il diploma,d'abilitazione airinsei^nanrienta: 
dei le dette materie nelle Scu.ple tècnichie, 
normali e magistrali "del R-^gno. ji : ;̂ 

• I concorrenti per esame, a.dar prova< 
delti !©ro idoneità alPiasegijarrjqp.tp prs- ; 

sere eletti che proTcssori reggenii. 1 no
minati entreranno in ufficio il 1" novem
bre 1873:'•/'"•', " "'': . •" 

Ad ogni concorrente riconosciuto ido . 
neo 'Verrà rilasciato un certificato d'eli 
gibUìJà;j,per coloro c^e avranno fatte 
le prove dell'esi|me, nel ccrtifipatosa-
sanmiio indicati i punii ottenuti,in cia
scuna di esse, i , . . . i •' 

I concorrenti dovranno far pervenire 
domande e documenti al Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio non 
più tardi del 5 ottobre di quest'anno. 

Gli esami avranno luogo nqllp st,esso 
mese di ottobre, ed i co ricorrenti saranno 
avvertiti da! giorno in cui cominceranno. 

Romflj addi 31 agosto, Ì8i73, , 
Il Direltor,^ Capo^deUa IV ^Divisione 

0. CASAGLIA. 
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GROKMÌA •-' CrrTAD'ixNA 
E NOTIZIE VARIE 

H t l l f c j ^ j t i M ^ 1 . ' I^i • - , , i- ,r '. .' 

I t. 

Cariti^ eUf<^fil̂ ù|a. H^ Soccorsi aU-
tnentari ai poveri della città. 

iv*% \. . ListaT^XV '̂ 
Prèsso it Giornale di Padova: 
Bonato ab. prof. Modesto L. 
ZàttdH''ftug^ei^ó*e*blara|^; '' 

bob. Rossini. . V » 
H _ 1 I • I . I 

Presso l'Ufficio della Con-
L L -; 

§regazione di Carità. 
: s.'s: 

5 

to 

j['-; 1. 

^ ' 

i ; 

Somnia pubblicala 
L. CO 00 

79S0 30 
n n v i 

^ ^ ' * 
, . , . ; ' TQtale L. 8010 .30 
ìììì I • fi A>7 ! . . ' • • : 

^ , CdtllieltttF i»rovtuclale a favore dei 
poveri colerosi: :.i ' • • ' ' 
; ^ -, .;, Lista XI,-; ,. , ,')..- i . , 

OlfeftQ'raccolte dal Comitato di Ponte 

1 S ia^viéro à'óti, Do menico 3. ; TQVFÌ>, Va -
.lentiaò/X./Carr;iro Giovanni 3. Baldo 

scritto coi programmi del 1871, dpvraii-..;P4W.2._Mì\rcol!n Giô  1. Marta Ber-
no soitoporsi ad un esperimento jl qL\alc;j:»nardo'jl^ *^u^llf. f'atélli 1. Corte Fe\m 
per massima,̂  cu,nstei'àf„.,...; ,. V'• Aì"̂ *ì\P?̂ ^̂ ?''9,i?̂ ^̂ ^̂  ^' ^̂ V ôia • ^5i'> 

1° Di un tema.in iscritto: 
z° Di un espompenĵ q orale; 

r t 

I " r 

\'i 

MINISTEEO DIiÌ.GEIGOLTlTEàj 
, JPUSTJIIA E COMMERCIO 

f " ^ - 1 > 

r- • r 

Pressff>^(:il] Ministero .di' AgncoMra\ In-
.• dusiria. 0 Coìimercio ittlìmnaè (ipefto 
nn cf^ncòrso per titoli e per esame alle 
Cattedre qui appresso indÌQate: . 

. IliÉékneiKiniienti. — Lettere italiane 
cor) Ndzìóhi'di Psicologia e Loèiiĉ a. ne-

Botanica e'Zii&lcigra e'lóro appìica-
ziono al cómnMreio, id. Roma t. 2200 *('')'. !' 

CUìm; gent^rai0, id, LiVornó 1, MÙ \;j ' 
Chimica generale ed agi'affOi id- Na

poli lire 2200 ("), Roma lire 2200 (")• 
Sassari!. 2200, Viteriio 12,000,''Caheo 
lira 1800 Ĉ ),̂  GfrgentTlii'e'lSOO C), 

Fisica, Chimica generale ed agraria, 
id. Teramo lire 2200.-' '" ' ' 

Agronomia e Storia naturjde generale, 
ed applicata, id. Sondrio lire 1800 ("). 

Agronomia e Computisteria rurale, id, 
Parma lire 2200 ("), Bresoia 1. 1800 ('*)?' 
Pesaro 1. iCOO. 

' . 1 • • • 

Estimo, Agronomia e Computisteria 

;sepue'6. Boaretto Nichelo 2.,Piovan An-i 
tonio 2, GulUnaro Bortolo 2̂  PavaneUO: 

i,.SÌ..ii-2'^t t 

i » i ' ' ' 

' ' 3° Di ̂ mf lezione dtìllj;*,dorata ,npg.,, Ap^dó.|,^ pcsi^ .Zefferino ^. Boschi, 
1 minóre dt̂ 't!'̂ ;.Uu:n;U. ,d' ora,'e/^pn Vag^'^'^iusèppè'^^^ doti. Emilio,2. Va», 

g io re éì un o r.a e u n- ,q u a r' 191 ', -̂ ìa, ,q liesta 
prova ^dno peto esentati gli aspiranti a; 
•cattedib di disegno. . .*. . , 

Gli ospii'anti a ^ cattedra di chimica 

Ùffeno raccn\t(i, dal ComUato ài Gonselne, 
,. P.uozzo dott;..Angelo Lire è ; Roboan 
don Giovanni 2. Dalla Costa don Gìio-
ranhi K., Brustoloni Luigi 1 Pegbini 
iPletrp 1. Gi:olla Pietro 6. Martarella 
'Luciano cent.SO. Schiesari Francesco 50. 
'Antojmi Luigi lire 1. impiegati Gancol-
lérìa U. Pret. 4,0(>. BunioUo Ludovico 1. 
Baricelii FerditJ'mdo 1. Contanìnì dottor 
Domenico 10. Bottelli Antonio 1* Benve
nuti d.** Vincenzo 3. Toaldo Gaetano 2,yo. 
Schiesari Paolo È». Gaudendo Pietro 0 
Luigi 4. Fonte Antonio e famiglia 2. 
Sartore Antonio STMarcon Antonio 2. 
Trivellato Luigi ved.* Schiesari 5, Bli5g-
genta Angelo,3^ Schiesari Giovanna e 
Garplina 3. .Suman ^Camillo i. Scara
muzza Eugenio 1. Mattana'Anna l,fi0. 
Brunello Angelo 2. HavelU Rosa i. Fal-
ghera Catterinà cent. lo. Muzzocco Gi-
tolama50. Ccnlosso Sebistiano lire 10, 
Sartori Giambattista 2. Piccinali Stefano 
cen t.f BO.-Bozzarello C laudìo' li ré 1. Rictii 
Riccardo 2. Paini Giovanni 1. Antonini 
Pietro 1* Buniollo Gioacchino'^. Gobbi 
Bomenìeo 0. Per raro Antonio % PUcen* 
tinl-dvlti Giovanni :?.j ;:: TÓtÌ Lr 106,21, 

Liste preced^eiUi, »> 1203,7? 

• ;••, .; „ , . , , . T p t n | ^ . L T l ^ . 0 S . ^ 3 . ; . 

' 'ffrilmualc corr«zinnale. -^ Qoel 
tale' da ' Bov òTortla, ch'€? * a «diê pfettò d'éllis ' '• 
leggi sanitarie,: voleva. [ìmpredire ja?com?' 
bustìone delle matèrie infette dei cho-
lèrosi, comparve ieri, come -'avevamo 
•gìèi annunziato, al dibattimento. 11 Tri
bunale trovava dì condannarle a venti 
giorni di car-ere, Speriamo che i nostri 
contadini potranno per. cosi pronte ed 
efficaci puìnzìoni rinsavire e persuadersi 
eh'è inutilcf d^r,jdi|Cozz9 nelle prowi'f^ 
denti, disposiz'Jóni di legge p ^ far. var; 
lere il loro odioso : in te resse iod;ìi'loró 
vieti pregiudizii I .'tUv- ' - '• 

Ritrovo. -- Ci sì dice che ieri sera u 
sieno convenati a geuialo ritrovo alcuni 
Im p 1 eèàti' del tribuuà 1(? e della, Procura, î  
del Hf.s crediaino per festeggiare la ino-
mina definiliva del,.sig. Si)ve îrÌ,̂ a Gajr̂ -
celhere del .Tribunaté'stesso^,' 
, ÌMcbuVeièJiièWli-^Non sarebbe me- ^ 
, • - i : L • l * ^ ^ I i ? _ j . •: w : '1 . f 

1 

saranno inoltre tenaiì.a compiere una, 
0 più analisi m laboratorio. 

lerìo QfUtcrina,2, Tosinato. Antonio 4.; 
Marehiorò'Jingelo l,;M3rchioró Gia-:ep-; 
jje 1, Bq t̂o Miqhiele 1.; Marni Innocente 
1., GOslachio Gio, Battista ly -Gregfrio 
P i e ti 

I 1 J 

1 " i J i 111 II ^ ^ ^ ^ ' p 1 • 

« Quella lettera èrii del conte di Hai^|, 
^ ed iO'créiiendtì^ a' tutfo quanto mi sì' 

narrava e incurante della missione che 
mi era stata afSdata, lasciai Pietroburgo 

, e cor^i a Madrid.., , ,.,... 
Seppi che la' marchesa Dolores ahi-

' M I . • • . ,. 
^ ^ • 1^ ^ ^ -I 1 . f c . fci IH h • "h • • • • p . e ^ ^ ' • ' • • I ^ ' 1 1 • i i H ^ ^ H - . M ^ 

• ^m mi . ^ h u 

t I 

! J ' 
..jo gli qyq\5a,ognQHĴ jpro 

-̂ , aVji?a,c;É'edqto dì visitare Ja mar.ii 
chesà tìoiores liê l, ?uo. .ijastétiip,! 

»I miei stolti sospetti divennero cer^ 
tezza. . . • r . .. :,. 

* Giurisi'qui all'improvviso: Dolores,, 
del mio, .ritorno, si gettò nelle' 

mie braccia, io la respinsi brutalmente, 
crudelmente, benché, la ipoveretta fosse 
per divenir madr^.. La poveretta pianse, 
supplicò ipl chiese la ragione Ĵ l̂ niio 
~'"~"'""" 'edere, :ma isdegnai .giustifì-strano 
.carmi. 

<tMi ere ci evo "ferito 
...y 

mio iO, 

.«Maqueraz non oppose quasi difesa 
alla mìa furia, al mio odio ed io era 
inoltre un abilissimo schermitore. Al pri
mo jassalio cadeva trafitto e le sue ul 

I k ' ' 

tirae p;role furono dì perdono.. \ uv 
«Dopo '̂̂ (̂ rribile avvenimento, era 

necessiti abbandonare la Spagna per 
fuggilo al rigore, delle leggi., , , 

,t Volli rivedere Dolores; dirlp cbe il 
§U9 amante non era piiì, gioire del suo 
dolore...y •:, . , ' . 
, « Giunsi al castellp.e Narquaz mi disse 
che la inarchèsa, avea dato la luce ad 
un bambino nel giorno antecedente. , 
' « E r i H^l. -'w ' • . . - ù :> . •>•• 

^ «Un orribile pensiero mi attraversò 
la me nte ij if,, iCrisdê til ^ il Sgliojlella colpa 
e pensava di infrangerli il ,qpanio contro 

Gli a-pifi^nti che .sara'.no stati, rico-
: I . . . = j '• • * " / ^ " • ^ ' ' •• f • 

è'ciutv'idonei, sia pei tìtoli, sja,per esame, 
sarariiió 11 orili nati alle cattedre vacanti 
coinè professori tÌtolai;|\9 come,regg^nii 
a seconda del numerp dei suffragi che 
avranno consojniiio. Però alle,cattedre 
per le quali non ès<aaziatù,-unpsUpen,dio 
maggioro *cH t , 1760 non potranno és-

g(io ch^'ìnveób'(Ji^gettlìire StjUa put̂ DUca 

irt, i 
gna 'è'vilare 'lufitò .<?iò ,che 

1 : 

Pietro i. Venzo dptt. Francesco 1. Sasso 
.laoit, Bernardino 1. Bertonceììo Dome;;» 

nipo 1.'Sbalabrin Steffaqo 0,70,. Furlaa. 
'iGio; tìafesia 0,50. Béllatì Luigi 0,50. Sì. 
.viero Chrio'ÙbO. Spttin Cesareo 0,K0.. 
Oitenute per offerte di diversi •^privaitiì 
in,generi e quali.venduti sommarono, 
lire tóSs. Brosoli'ri Giuseppe i . Totale 

;••':'* ,. L.:;93,36;.i 

l , - f l i .3bL*utiL, Ì ; : : ^ ' ; : ^ ; : ^ w - ; i i ^ 
u ^ - J . 

•,t H . . - ^ . 1 11 É ^ ^ • <rw r . É -

Juan singUiozz<ival . -• - /' ' 
, .4 Dolores , coiujù'uò il morente — 
coi;jìta neir affetto di madre, sebbene le 
si fosse lasciato credere che tu eri nior-
to nella notte, languì eJhlié;'*iin'̂ iìóre. 
Gualtiero fu da me collocato 'a iMadrid, 
e d io errai 1 u nga mente' ' di tre l ' Oceano 
finché gli avvenimenti non mi.permisero 
dìsfrim^atriare.' ; » 

T | i 1 Ih f ^ 1 • W * ^ f 

. • 4 

i 

via frutta guafetd, d>i{iuii dì àgftì altro 
genere/ Come fa laKi\\o, s) .jpurtassero al 

può accrescere le cVuic d'ii^féziònei 
— Farebbero' ' pur bene ^lì spurga tori 

.dei póz2ii neri k lidS: fermarsi oghit/ióto 
colle ior» botti, per .prendere il"cììsi 

"detto scidmpagàino, ^dtto *le finestre •delle 
caae,i cui a-bitatori èon'o costretti a còiì-

.solarsi'con quel profumo sotto il'naso. ' 
' Dosi4i«ri*Ai *^'-Es^andùsl verificati 

nei ffìorni scorsi alcuni'casi di colèra in 
S. GrQÒê ' quegli abUailitilil.a'̂ ohò 'spésso' 
rattristati dal pass:/ggio ' del carro, 0 dai 

•**vrrr-rT" 1 . I " . p _i .1 I ' 1 
i T ^ + ^ ^ ^ F ^ ^ rT--Pi.lJ"'piit ^^A'ftVJLUliZ^UlSI^^ •Tli " f h ^ ^ ^ ^ i — h ' 

w P . I l • • 1 " - - ^ 
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i fi t l i -

(S ì mìo flfflìo, ma 1 dolóri ' '•• - ' M i 

le pareti. V\ -fecioso, volli che divenisse soldato. Il ré 

avevano reso ingiusto, crudele con 
«Invano egli invocava le"carézze pa 

terne a compenso di quella tenerezza 
di cui io stesso >*V aveva barbaramente 
privato l Gualtiero crebbe infelice e co-
naé se quel ricordo vivente dì una feli
cità che io aveva distrutta colle mie 
proprie man'", mi fosse' divenuto incrè-

^ ^nel riijò oriqre,'e non volendo'divenire 
la favola 'dèi saloni di Madrid, decisi dì 
coprir^ col̂ T̂ ViŜ ero la sventura... ,; ,: 

' Pero'mjt o'ccorrcya una vittima. . ' 
« Il Visconte di Maqueraz, l'amico della 

«Narquaz. jimpe(^r questo nuovo mi
sfatto, ni^ noQ. potè vietarmi di com
piere in, altro, modo la mia veindetta. 

f Nel silenzio della,notte m'avvicinai 
alla tua cu)la: pochi istanti dopo tu gia^ 
cevi abbandonatjO in u^ bosco ed io par--
tiva per rAmerìca.M ,. 1 • . 

« Njrquaz nella, sua pietà,, aveva pen-
raia giovinezza, colui che.'raiifaveva sato di poiài.al^oilp M segn^lo^e,:be• 
er.T̂ •̂ ,̂ L̂ «̂x;.*;̂  À^\^^ r^ i^ '^- 1 nedicò questo servo fedele perche devo, 
sempre amsto, da n^^P^^ovocato, msul--W-iij^pg^.^,,^^^^^^^ .̂ ^̂  posso"'strin-' 
lato per uj^ftUile,pretesto, fu costretto gerti sul-mio seno, posró invocare il 
di accett^rej.^na partita mortale} | tuo perdono. 

I • > 

sto ti è noto, Ma; è una supreUià parola, 
che io devo dìrti:'tua madre non'èra 
colpevole.>i-.' \ ; • : '-• ' • "''. -,/ 

'«Un'vgiorno fui' chlam^itò al letto di 
Benito Horn che invoca rido il mio per
dono, mi narrò come egli slesso avt̂ ss 
vergato'ìt'foglio fatale 'per vendicarsi 
della virtù di-Dolòr^t ''[ ' ' ' " ' V. ' 

«L'infelice aveva susciitìto nel suo 
' • ' : ! . ' . 1 . . • • . 

cuore una' Jiassioneìi p*oiènte fino al de
litto e il dclittb =éra stalo 'conipiuto, . 

i k Non so cóìiie' Io ' non '' abbia affret

tato la sua morte 20I mìo piifriale, ma 
quando uscii da quella casa maledicen 
dolor io ero forsennato, in preda al de
lirio. ^ . :' , 
' «Ben 'presto la mia salute svanì,.una 
'Orribile punizione mi colse; inerte, pa
ralitico, non mi restava che la lucidezza 

j i • . ' 

•d'dilix mente a 01 noli è mi fosse dato sof' 
* • • • • • , •• . • . • ^ : * • -y • ,• 1 . •^ 

Irire della memòria dei mìei delitti, 
1 . I j 1 t 

' '«Volli essere trasportato a Andurast 
• ' ' - s • ' ^ ' ' • I •• ' ', ' " • • I 

• « Qui àlnieno ero vicihó alla tomba 
della mia vittimai Volevo anche rìcer-
care di mio figlio abbandonato, ma non 
osa i . , ' • ' \ ^ . ': • ' . " . , ! . 

« Era scrino nel libro del destino che 
io dovessi rivederti in questo orribile 
momento, eppure benedico Iddio perchè 
ha permesso che sulla mia bara venisse 
pronunziata la* 'P^F!^^^ del perdono, ,|̂ l(̂  
sofferto più cbe'tóim'a.umana possa sof-. 
iVire, ho versato amarissìpe lagrime, le 
mie mani sonò "lorde eli .sa^ague e ^ql^-
mente mio.figlio poteva,c^se^ m|o! giu
dice. Fii| "^'isericórdia p 'giusiìzì{\" che ti 

•,e I spinse pi.'mid ;vi(iino in questa notte? Oh 
st ' lo sento,' tì pietà ;'fu il perdonp .iji Ì)ÌQ f-,? 

Quàndo eble -' fin ito di parlarsij suììa 

I • . i . 

Cora abbracciare suo figlio ma non ne 
ebbe la forza: ricadde sul capezzale e 
spirò. , 

Juan gettossi sul cadavere del padre, 
lo cosparse di lagrirhe tófne ^e con quol 
pianto avesse voluto~-FÌdonargli la vita 
e dopo un lungo sfogo di affetto e di 
dolore rilevossl," pàlffdo; tlfemante di' e-
mozione; , 
, .*-? Dormì in pace, marchese di An-
d LI ras, padre .mio t eéèlamo, tu fosti col
pevole ma il cuore dei tuoi figli ti per
dona la colpa del cuore, ^ ,. '>-* 

.E*dopo aver pronunziate queste pa-
roie'visci ,barcollando-da qu^l;)^. ŝ iuvia 
njortuaria,!, aperse la porta e atrovossì ; 
àniahz.i a ]^fii;quaz,c^edal scipito attirr 

. gu9 ayea lutiq î̂ ditO: e, raggru?^Qlpvtì ;per j 
ì brividi. . :. . M k,if!;i'«iioTv« 

• • i l i f , . / • ' • • . l ••• ' ' r i • i 

,-r. Dell'oro^ .̂̂ .elP oro 1, gridò ;j[uaq'3ten.-lò'̂  
dendo l̂a piano a quel servo 1 fedelqi ',t]ì-> 
,,jf!fì Tutiq^mi è,no,toi juarcUo^o 'dl̂ An^ ^ t' 
(Juras^ ris^P '̂e^Nar.quaz ,̂ e.voi 

il 

ffuanciè lìvitlé del iiaarchese d'Anduras 
C ' \ • I • I I •• 1* "•* ' •• • • '• I - i 

scoV-se' 'a'ncdri mia lagrima. Fu P ultima, 
ma la più coc^Mtel^ , . , 

Tentò''dV fiàlÌEató il capo, Volle ap-

riscattare ilimarphese Gualtiero, vostro' ^ 
frâ ello.,.•, j , .1 yi'^h^v ;<••', ; ••. 

; Juan aperse le bpacci^ in , up semi-

mento di rì90'̂ osf?.̂ Wi io4ÌQÌV*̂ '̂ ® ^^^*' 
quaz vi ,si precipitò., :., i ; ' , / : , • 
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tofani* Già: nelìe circostanze,[il cut e 
troviamo, e che spiriamo prossinie a 
a cambiar '̂, non si può sottrarsi a certe 
viste disaggrado voli. Tuttavia siamo in
vitati a\tJt*^gare la Commissione, sem-
precGbfe sia fattil)ile, di valersi per quel 
pfisspggio della strada delle Acquette» 
afecliS del Borgo Interno. 

HiAAiihne ferroTlarla. — Ci £Ì 
narra che un signoro dVià piuttosto 
avanzata giunto V altra séra col trèno 
misti) per poco nel discendere dalla car
rozza dei piìsseggicritnon inciampò e si 
fece qualche grosso malanno^ Difatu la 
provvidenza' e previdenza degl'impiegati 
ferroviarìi mette nei treni misti in lesta 
Itf merci e dietro i passeggierì, dispo-
giziobé abbastanza ridicola in sé. Illa ciò 
prodùce puro l'inconveniente che chi 
arriva resta nel fondo del convoglio e 
quasi fuori della tettoia, ove non giun
go la tpocliissima luce'del gas che l'Alta 
Uaita mette u, (\i$^qajiZÌo\ìe del pubblico. 

Arrivi. ^^'Si annunzia per oggi l'ar-
rivo ìn.Pajdova di un battaglione del 28 
reggimento fanterìa, proveniente da De-
seiìzano. ' r . 

Gli aliri due battaglioni dello stesso 
reggi ffit^nto arri starebbero, l'uno al 10, 
i'aUro aV 20 porrente. -

Il Reggimento liìtorna in istato sod-
disfacentissimò di salute, e prenderà 
stanza nel quartiere dì Santa Giustina. 

IVOtixie vnISi<arl. -« 2M^g^^i nelr., 
rmiie, 9: 

Crediamo sapere cbe,la ,classe del 
IŜ tO, altualmentQ sotto le armi', sarà 
rinviata in congedò illimitato nel corso 
del mck prossinVó,.../̂ .̂̂ ^̂ ^ ,.., .• 

Cerca l i .— i giornali francesi cre
dono-che il déficit del raccolto in fru* 
mento pei bisogni -della Francia^'non 
sorpasserà i'selj^miliuni di ettoiitrii- ̂  
. TerrèrtìMifo. ^iieggesì nella Pro

vincia dì Belluno, del.ll.il : ' r; 
Martedì (9) appena pubblicato il gior

nale, e precisameRls alle ore 5 40 pom. 
si udì una scossa di terremoto ondula
torio alquanto fone, e che fu Intesa an
che a notevole distanzi da Belluno. 

Ne seguirono altre leggere alle ore 
7.40,8. iO, e IAYÌB del medesimo giorno. 

CnvBil di U^faltt. ;— Leggesl' nel 
Seco/o dì Milanp'V ••'' •' ^ ' 

Sappiamo, chciefri (7) al; Pubblico Ma
cèllo si sono.uccìse due hMle da, un 
maceUaio della :citià,no,s,tra. Quegli ani
mali furono; tenuti ad ingrasso da un fìt-
labile-popò lungi da Milano, e presen-
tavaoii beh forniti di pinguedine. Le 
carni |oi'offrono uu bellissimo aspetto 
^edotto .ciall̂ 'i consistenza della fibra mu-
3 colar tó 'e del-èolore roseo. 

jVtt̂ s0 ̂  11 prezzo di com pera in ferio re 

•b 1 . . T 

NÒMZITS^iSANÌTAEIE 
I I I * I • • 

nel suburbio 9. 
C;fgi nuovi : in città 5, nel suburbio O.J 
Guariti: in città 1, noi suburbio 0. 
Moni: 5 in città, 3 nel suburbio. 
Rimangono in cura 18 in città, sub ur 

bio C, dei quali Ì0 all' Ospitalo degli 
Ognissanti. ' 

— Balla oro 6 pom, di ieri (il) alle 
ore undici aiuim., d'oggi (12) non fu 
denunziato al«jun caso in città-, nel su
burbio due. 

Dalle 11 ant. alle 5 pom. casi nuovi 
in città i in suburbio 0. 
RIAl^iiìtiKTO dei casi <li cholera in Pa

dova e suburbio dal principio a tutto 
11 settembre 1873. 

CelpKl 281,'maschi 128, femmine 153 

pastorale Gùlberì A proposito 
VOj^inione scrive; 

È un fatto,che non può esser passato 
„ . , n.u^ti'^^ -«,;(^«'« 1 1 1 sotto silenzio^e confldiamo che l'onore-

' i l settembre: :Vol^mmlst^o degù affari esteri non ab 
Rimasti in cura dwi giorni preced. 19j»jJ>'̂ Q8"' *̂ eccitamenti per fare quelle 

4 * * « M ? ^ 5 S S i H 5 S £ S ^ a i ì 

i , r * " 

Abf 

i avrebbe già' dato qualche segnò 
^i .se al governo del Sacre Comk 

Il solito saltò al Vaticano per sentir-. 
mi rispondere 'come afl splitoV gHììd 
dell'onorevole^ vìsita ;Jl Papa sta bènjB. 

E come al solito anch'io, me ne ri
torno indietro colla dolorosa convinzione 
de! contrario. ^ . , , '. 
. È̂ tpctìata COSI anche aironòV. Ga '̂da, 
che l'altro giorno chiese per lettera le 
notizie al cardinale vicàrioi e isentl ri-
spandersi pi-ê cisàttieritc allò àtés^O'modo. 

Qui si parla delia nofiiìna del vostro 
Morpurgo a segretario g/̂ neralè dell'agri-
coltura e commei*cio. Tempo addietro*. 

ClnsftrUl 58, 
Morii 199, 
InéÉtfA 2i, 

» 

1 

» • 

20, , 
89, 

' 13, '̂  

' % 

i 
' • ' » 

sa 
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IN PROVJNCU 
Boliettinò delV i l settembre, : 

Piove» l i . — Casi nuovi 3, dei quali 
morti 1 ; morti dei precedenti nessuno^ 
guariti 1, in cura 10. 
M4Ì^^Yi;VTtt dei casi' dv cUolera \w' 

"" ' " I 

Piove dal principio a tutto 11 settembre 
Colpiti 321, 
i iort t ' 168, 
OnarHI 143, 
iw curi» 10, 

Arzergrandet 10, — Casi nuovi 1, se* 
guìto da morte, in cura 1. 

Bovo/cHfo, 10. — Casi nuovi nessuno^ 
in cura 2. " *' 

Battaglia, i l . — Casi nuovi 1. in cura. 
Brugine, 10:"̂ '̂ -,Cglsi: nuocili; ifftorti 

dei precedenti •l;ftìWi. i ; iti c f e 6\ 
' iCàrlM m^- Casi*;,u{!ovi neUiino, ì^; 
cura 1 

Sf IO. -£"càl' ftu'óvi hd, 
in cyra 4. 

Legnavoi 10.— Casi nuovi nessuno, gua* 
riti 1, in cura 7. 

Piombino Dese, 10. — Gasi nuovi l'i 
in cura: , -i 

Ponte S. Nicolò, 11, - Casi nuovi nés^ 
Simo,' ìu cura i. , 

Folverara, Ì'Ó. — Casi nuovi nessu nò 
in cura 2, 

S. Antfelo, IO.— Casi nuovi nessuno, iu 
cura 12. ^ 

osservazioni che la gravità dell'offesa' 
suggerisce. L'indifferenza in questa cir
costanza non si deve neppur presumere. 
Trattasi delia dignità (ìàlló ^tato; siamo 
certv̂  che sarà efficacemente lute\ata. 

Là' voce della Verilà. mentre conferma 
• f ^ .• • • • 

che il Santo Padre è stato nei giorni 
scorai.leggerpiiente indisposto e ha do
vuto prendere qualche purga, assicura 
che qfa è pitìnamonte risl̂ abilito in i|a. 
lute.j ;X' -

^ ~ ' ~ ' ' I l • - - " - ' r i ' . — — • - • • f 
• - i . _ • • • • • ' ^ * • 

La Libertà scrive al conirario: 
Lo notizie che si hanno stamane di 

Sua Santità sono njeno ,tranquiUanii, 
DicjQsi che gli umori non avendo più 

r usatO'Sfogoi sia sopraggiunta un̂  m^m-
gione airiaddrfmfe,;? , : . ' ' 

Sua SaittM^oÉh ancora non poco 
nelle fupjsipql djg.estive., , ,i, ... . ; 

Ecco una notizia non meno singolare 
che inattesa, pervenutaci da Berlino: 
' %tì:sìg, di Bismark avrebbe fallo cine-
;dere' a\,^qi)te i41A t̂ossy,;fie::Con£̂ e>nU- Mosà' tt^flal 
rebbe a trattare, col piniftro'italiano,. .'"̂ .Pf̂ ^̂ ^̂ ^̂  deiu Mosà tì (la| 
in occasione de i'arr vo^ikSe \^t Orio 1 P̂**̂«̂^̂« ^̂ ^ dipartimento. 

è sempre quella slessa esposta nei mes-̂  
stìggìiQ nelle circolari: Soggiunge^/1ti 
governo è affatto estraneo alvlìnglai^^l 
èìo dei -Vbiafco'vi. 

^oét. Parfait dichiara che prende atto 
dì questo^implicito ripudio della pasto-
•rolè" del l'arci vescovo." ;̂-,. :Ì 
. Jfahu repubblicano dóTtìandò spiega-
] zìo ni 'sulla situazione' dei diparllmlritl 
ove sono pros?imc le eÌ(?zioni. :: >. 

^''•\ fJìrogUe rispose, eli e'il governo lascìerà 
> agli eiettbW ìa liborlà legale, thà nbrt 
può spogliarsi de' suoi pbterì; esso ron
derà conto all'Assemblea de* suoi attL 

BAIONA, l i . -^ Assicurasi che dieci 

f 

• i '\ 

tnì pare, questa ivoce voi VaveCe qmen- ì 
tìta,'adducendo che il'jfidvahe deputato ™ '̂  """ "•>--» 
rillutava. Se ha cambiato parere^ tanto' 
meglio: cerco indarno alla Camera un 

|, uomo che lo valga in questo ramo. 
Avverto c\k la nkìzìa (della sua ac

cettazione ci viene da Napoli, È la che 
j • '• '' \ = • • i • - ' • t i ' ' ' ' ' 

il ministro Finali, ne. avrebbe parlato 
ad alcuni amici, ì : quali naturalmente 
s'affrettarono a divulgarla* H;J,̂  
• rmtóirallegrahienti ari deputato d*Esle. »"t 

I \ 

Mi MI 
.^j 

M i 

Legge3i nel ConstitiUionnet^ 11 r 

r':j \v. 

Emaauele a Vienna, la questiono d un ; 
disanno generale In caso di risposta af
fermativa, il sig. dì Bismark andrebbe 
a Vienna verso il 10. 

I' ^ '' " ] . j j II 1 • n < Il r '!' ~ 11 • i~i li 1 • ~i ^ 

La miàggLor. parte dei giti mali francesi 
biasima la pastorale di Monsignor Gul-

LdL Finance Ualienne conforma che'il 
i 

•cambiamento di ministero non porterà 
! alcun ritardo alla presentazione dei b(-|. 
lanci di prima previsione del 1874 che 
furono già modificati ed approvati dal. 
Parlamento. ' ' 

• • U f i I . 
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Ti ì a i • 

Estratto dà! diornair esieri 
^ . <, I, |H.r"' Il 16 ^corrente sarà aperto B( Vienna 

un cónìg'ròsfeo* intdrnàzionale dei fabbri
catóri di carla/^'^i - •'•"' ' ' " 
' A Vienna dal 5 al 6 vi furono 94 casi 
di colèra, dal G al ? v i i i ; 'dtìl? air8:*68. 

A'TÈiikehatì il 6 "corr* up incendio di
strusse ià'dh iosa. :̂  '9 case;col!e adiacen
ze, 'Il danrib si' calcola a 100,000 fioribij 

:— , , • - • — • • ' •-• L I* J Hill '"" • Il r f I I l i : • ! Il I • 1 l ' I 

I • ' l'eSe^ramitii 
! ' t T I ' ( 

• » 

{ . - \ L 

Berlino, S settembre 
Il Re d'Italia giungerà al 22 se ite m-

,Questi bilanci sono ora in corso di bre per fermarsi quattro o cinque giorni, 
stampa i e aaranuo" pronti all'apertura l'Bopo la'siia partenza rimperatore Gu 
de!la Giimp^a.' 'S. 

• iV:, 

Nostro dispaccio part icolare : 
Venezia 12} •: Bollettino del 11, 

! ' . • • ' I 

Casi nuovi 3, guariti 0, morti 2. 

a 

. l i » 

ri 
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Un telegramma vienne'se dell' 8 alla 
Bilancia di Fiume assicura èssere oi'mai 
stabilito là modo positivo che S. M. il 

a quello del bestiame bovino da macelio i Re arriverà a Vienna il 17 e vi si feh 
noi crediamo che in tanta calamita di ì «̂  „ „̂  „:^^^:\.ii, 
alimentazione carnea, il bufalo potrebbe 
offrirci nuova fonte di prodotto a sollie
vo dùUo -clnssi operaie. .- • ,_, . 

lIfì2liQl«» dmll^ m^-tm €£lf|ie «̂ 1 

BoiktUno dell'M settembre ; 
JVascite — M;\?\cUln..2. .Femmine n. 3. 
MatrimoHi celebrati. - Sandri Ruggero 

fu Alessandro, celibe, vìcèicjlrettore della 
Banca Venetai -^ con Rosih.ì aob, Chiara 
fu f itìtro, nubile, possidente, entrambi 
;di 'l̂ adovâ v- _.• •; ;,,•:. -•• 

Mohi — 1. àlghettò) Giovanni dì Fe
lice, d'anni JL iiS. - 2. Boicatì-Ferro Lui
gia fu Evangelista, d'anni B7, negoziante, 
vedova. - 3. Spilimbergo Elisabetta fu 
Francesco, d'anni 73, possidente, nubile. -
4. SaiUinìTiato Lu,cia fu Angelo, d'an* 
ni 6B,.casalinga, coniugata.^-.B.Kainich 
Mai:fciQÒ M Martino, d'anol'O^,; ìsenslp-
igiato,>oniug.Ho. -.6. Zago Pieti'ó'tu Già-
cbiftiĉ  d'aiinl '75. oréOce, : epniugato. -
7. Salrd?̂ 3o Giulio dì Luigi,.,si'anni l^e 
mési 4. •-' 8. A n d re lizzi Maria ' fu, • Gio
vanni, d'anni M*.industriante, nubile.; T| 
9, Zorzetto Basilio fu Giuseppe,: d'anni 58,: 
sensale, coniugato. -10. Soldati-Zorzetto 
Elisabetta fu Angelo, d'anAi 60, vedova^ 
tutti di Padova, ' -J. '; * 

il.TQ.neguUÌ Giacomo fu Pietro, d'anni 
68, tornitore, di Cimolais (Udine) vedovo-
12. Rogani Ànaedeo di Antonio, d'anni 20, 
soldato, di cavalleria, dì Te ni, celibSv,-

•'• BULLKTTiNO COMìaKRCiAlE ^ '̂̂  
V«»eal», 11, - ìlùnd. it .71.75. 71;Ì)0:'' 

• 1 SrìOtrimahr22;§7;2188. 
WUiaiisitB, 11. — RfUidila iV71,60 71.55,' 

I 20 franchi 22.90 |^.$g. 
Sete. Ptìàiii|iio anchine\]j|£i d' af-

• • ' faii per P ineértezza de-lPa|vonires, 
fiil®aie,iO,— Seta. Affari stentati : pi'ezzr 

variabili. ; 
llarsiglLia, 9, — GraM' Mî rcuto più at 

livò, ma prezzi stazionarli. 
P©st, 10;-^ firmiì. Frumento più tìàt^co 

, f I. . . . r . •. 

mera quattro giorni alloggiando all'/j^»-
fburg. 

Il pfbji'ramma 'delle feste che si fa
ranno in quella ' capitale 6' semplice'ed 
appropHat-o alle abìtiidrhi, del nostro so-
vranpiffi compilato dì {pieno accordo 
col gérièra]e Robìlant ministro ' italiano 

^ ^ - •• • . - - I I 

a Vienna. • . ; «,. -, 
Fra ì tratleniftìentidhe si preparahOj 

l'Imperatore ha stabilito una caccia èui 
monti delia Stiria sapendo come questo 
genero di divertimento riesca gradito a 
VittòHo Emanaelel ' ' 

Scrivono poi alla Gazzetta d*Augusta 
che il Re tornerà in Italia dal Brennero 
passando per Monaco. , ., 

^i^^ i^ilt^iìili/i-e 
-1 

NOSTRA CORI?JSPOMD.raZA 
:i=r " h> • - . • • t ' i ,1*1.1 . ' j ^ - * * i * ^ 0. 

*glieImo andrà a Badèn, dove il 30 set-*' 
tembre verrà festeggiato il.oatalìzio delia 
IihjaéfaVrice. Nella secon\ìà'settimana di 
ottobre -^ il giorno non è prefisso — 
V Imperatore andrà con Bìsmarck a 
Vienna. ^ , 
f Tutte le notizie sui mutamenti, nel 

I • . ' -1 *^ •• • 

ministero prussiano sono inesatte, cioè 

/marcui' per soccorrere Tolosa, 
?MMa\^ 41. §. CorUrariamente all'as-

serzione del Temps Mac-Mahon nop prò* 
nunziossi sulle questioni che restano ri
servate né disse se voglia ricusare od ac
cettare la proposta per la proroga dei po
teri, proposta che non-fu finora.discussa. 
'Ecco là ti}$pQsta completa idf̂ 'BrogHèf 
alif̂  oommissipne permariê t̂ef pircail^to 
pastoraltì dell*atcivescovm Guipentì: i ^ * 

• «l documenti 'di cui trattasi; ptìî  qUahiq̂ y 
sia la loro fonte t'ispettabile àbno; te'stra-
ntìì al governò'; l loro'autcVi non eapH-
'm^na. punio r intenzione di parlar© in 
no me ̂  dei governo nò̂  d'̂ i tu pepare la 
sua réspóusabilità ile fî infìbire sulle sue 
determinàzioni»^'^'"^^'^*''* "'''''.' \ 

.Soggiunge: Î̂ à politica estera del go* 
verno fu spiegata ripetutamente nei mes
saggi ,̂  nelle oìroolariiijfe .una, polìtìoa ': 
di pace, di concordia,<e.dì buoni rap
porti colle. potonKe; igfenzà distinzlòfte;;è 
una ' polìtìea che fairéndd l'Europa cosi ' 
come e, e non cerca recarvi alcui)̂  c^m; 
biamcntCi ;^a ^^ 
k U ministro constata che questa linea 
di condotta fu appr̂ óVàta in parecchie 
occasioni datPAssemblea, la quàfé nocf 
vuole modificarla. » 

Conchiuse iVr«;Se nel documento di cui 
trattasi trovisi qualche proposta-̂ Che' 
àllontahi da questa politica, ri goVet̂ iib' 

t v '-n . t''. iV:- i. 

' f • • . : ^ 

ve'spetvsa-

«Non 

• . - ^ « 4 l ^ * i 4 r * ^ ^ ^ É M t M b 

La Gazzetta d'Italia reca in data dì 
Roma IO: : . ^ 

•Si itoanno buone notizie sulla sali 
del Papa, • ^ ' , ;, 

% 
.^'f 

m t ^ H IgJÉwi . jMB^Wtt^Mlb r T É ^ É ^ - ^ ' 

E in data l i : 
L'óti^ pre&idepte dd Consiglio rag^ 

giungerà martedì il convoglio reale ad 
una stazione del' Vèneto. ; ' 

« M ^ M M » ! ^ * ! * ! * ! : . ! rnsu^J***'**!! 

• Si ha da Torino, 11 : 
lì Consiglio comunale rinviò a novem

bre rioaugurazionc del monumento a 
Cavouiij.;;; y ; \ 

j ^ -Cr^^te^^ sapere che molto probabil-
!.mente Siigli *uIIJGÌali del seguito dì 
S. U. il Re nel ŝ p viaggio all'estero, 
ĵ̂ yrà il.pjt^ia pt?̂ tpJ*Mn. Menabrea. Il 

.Re, dicesiji avrebbe presa questa risolu
zione per loddisrar© a Un desiderio molto 

:TiU8Ìnghier§ per quell'illustre generale, 
/'eiSpresso dalla Corte di Vienna. 
, • , (Nuova ̂  Roma) 

• : . " ' • • • • • • f 

Romà^ ìi seUemhr&, 
Vi annunziai 1?altro giorno la pa'sto^ 

rale Guibert, e la pastorale è venuta. 
Che bel tomo d'Arcivescovo! Dìchiar 
riamoìo benemerito della pubblica ila
rità, là' migliore delle benemerenze in 
questi tempi di noia e dì sbadigli po
litici. 

Ma dove diamine l'ha egli trovata 
quella facondia inesauribile del vitupero *? 
Misteri del cuore.. . . pretina. 

V Opinime — l'avrete notato *-?. con
sacra ai bravo arcivescovo un artico-
letto, che hp tutto il saporo'J îiVoflìcio-
sità. Hanno dunque tenuto conto al mi' 
nistero degli esteri di questa bèlla "dì-
mostrazibî e'? Sì potrebbe/giurarlo: a 
ogni modo ne valeva la pena, e sapete 
perche? Perchè il troppo stroppia,;e la 
coscienza del popolo francese dinanzi a 
<juest'eccesso, non può esserq che non 
rea '̂isca in senso contrario. Gli scandali,,) 
secondo il Vangelo hanno il valore d'una 
lezione di morale e di verità. .( 

Aspettato, segnalato, annunciato per 
cinqiie giorni, il sig*. Fòurnier sì fa an-
Cora segnalare^ annunciare ed aspettar̂ ei 
Coisi .almeno crèdo che potrel>bg essere 
arrivato ieri aera, posa: che noii ho po
tuto verìftcare. Cecche se ne dica egli 
Uft,unaìni{ssi.Qne straordinaria, 0 ci porta 
almeno delie spiegazioni; lo si può de
sumere dal fatto ch'egli ritorna a Som a 
prima del termine del suo congedoj e 
in una stagione che il pregiudizio vol
gare fa paurosa massime per gli .̂str^-

* 1 , . . . •• - - .^ . - . • 

men.i 
(E qui una parentesi per darvi ragione 

del mio ^̂ ilenzio di iepi: ho pagato il 
mio tributo aHà., febbre.) 

TofnapiEJo al sìg. Fpprnier è dunque, 
certo cb'egli ici punta qiaalche novità. 
Se cosi non fô se il'nostro ministro a 

noti ' potrebbe^ punto es 
bile.» 

il ministro dei culti soggiunge: _ 
essendo i vescovi pubblici funzionari il 

•• • I . • . 1 

governo non può in quésta , .occasione 
avere alcuna responsabU'iià, 

PARIGI, 12. ^ Ieri dopò la seduta 
della commissione permanente parecchi 
deputati di destra prosentì a Versailles, 

il eonte Eulenburg rimane ministro del- , p \ mèmbri della maggioranza della com-
V ì ntern01 l) bar0r\e Keu dell, 0ra amba-
scìalore a Roma, diverrà probabilmente 
ministi?o di Stato. , _ 

.' Berlino, i) settembre, 
i l . ' - • : I- ' J • I 

Nel campo clericale, regna un gran 
giubilo pel libro di La Marmerà. La Ger-
mdt}ia cqmiiiciii, una. s^rie ^i articoli 
sulle rivelazioni del generale La Mar-
moi;& cbn una descrizione del carattere 
di essi),''iÌ ,̂cui>et;tgglo di famiglia è la 
Ceffeltà verso la chiesa cattolica. L'arti
colista pretende sapere da buona fonte 
.che da parte p îĵ siana e piemontese fu 
ter̂ tato d'indurre il generale al riliro' 
del suo lavoro, ma ch'egli non si.era 
lasciato sedurre. • - , 
j Fulda, B settembre. 
Fu cb'iuao il Seminario dei ragazzi e 

mandati parte degli allievi in quello di 
\Vur,zburgo, Il vescovo Hòlt è fuori di 
perìcolo! . 

'•'' ,i Ginevrat B settembre^ 
I ' r • .1 ^ . 1 • , 

Il congresso deir/nf^rnffsioHde fu oggi 
aperto da Tosserori. Sono rappresentale' 
la Germania, ringhiUerra, la Franeiae, 

; • • • 1. • I 

la Svizzera. . . -: 
^ Atene^ S seUemhrel 

È morto il già ministrò kaiivQcorMlh...^^ 
— Il brigante Takos ArvonilukiSjl^c^ì-
cisote degli inglesi massìvcrati ti Kara^ 
tona, fu 'uccìso da alcuni ^soldati confi-
narìì tedeschi. 

mìssion* permanente tennero una con-
* 

ferenza, che durò un'ora. ' • -; 
' MADRID, ì% — Le Cortes approva-
rono 1 progètti presentati da Castellar, 
relativi all' armamerito ed al prestito;' 
.' J IENNA; 12. -?- U Nuovo FremdmblaU 
pùbblica il proclama ufficialo deìì'arri
vo e déji^Qggiornp del Re^dMtalià! Il 
Re arriverà il 17, ad ore 0 Ij^ pome^ 
r^^lane, Riceverassi dailMmpera^pre e 
dagli Arciduchi: il 18 pranzo dì famiglia 
a Schonbrunn, quindi serata tp^esso il 
ministro d'Italia ; il 19 VJsitU all'Espo-
'Sizione, grande pranzo al Palazzo Impe
riale, quindi il Re assisterà allo spetta
colo in Teatro: il 20,escursionè.a La-
tuenbuirg, caccia, pesca e pranzo; il 21 
caccia a Lains: di sera thè. a ^^chòn-
hrunn.; ì\ %% partenza per èerlino. " 

NOTIZIE b r B O R S A 
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DISFACCI TELEG.EAFiCI 
r 

* A(pnzia Stefani' : 

Firenze 
ôî .dlta italiana 

Oro i. 
Londra tre mesi' 
Francia ,, 
Prestito nazionale 
Q,ìjbL, regìa tabacchi 
Azioni ,*« * 
Banca Nazionale , 
Anioni meridionali 
Obbiig. meridionali! 
Credilo 

l i I 12 
69 bOIiq.teO SOf.ra 

*ì * 

22 92 -
28 80 

114 IB 
74 liq. 

I 

875 liq 
2305 f.m. 

462 Hq. 

1014 li2 
1640f.m. 

n 93 
28 84 — 

114 20 
74 -» liq. 

879 li^. 
f.m. 

46? liq, 

10311^ 
1640 ila 
7202 - i* 

PARIGI, 11. — Nella seduta della com
missione permanente Noèl Parfait re
pubblicano riQhìamò.i'utteazipae ^pl mi-1 r. 
nistro degli îjffài-t est eri,sopra la pasto-^ 
rale dell'arcivescovo d^^J^jigì, 

Il ministro rispose che .lâ , PHlî jca, 
estera d(̂ l gî vevno uon'è mutata, ed 

Banca generale ' 
Banco Ualo.qerv^àr», |. 5?^ÌJq^(.,^m p. 

BQrtolammeo Moschin* ger. réspt/̂  
-ì^m^^^^^T'*^^ 

\ u A 'V^ 

"K. PEL ' f qtTpI^E 
Bottega con sovrappósto locale in Via 
Università Num. 476 «=> Rivolgersi alla 
Ditta Giovaimi Battista Randi. 5-64^ 

.>. 
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PADOVA ( ì 

* gìÈ^eMitìtn c<^n nuétìufsthi timóre e rf*€frfif<?*ifo 

Non 
-" mi 

edicrne 
• r- ^ _ — ' . . L . - f • • • . • 

Animata questa Società dulìe ripetute ricerche.dei suoi prodotti fi dà alla preparazione dei medesimi con sempre 
fmaggioi'ì cure. ',.... ,. . • , , . . , * . • .• 
I iucca di copiosi depositi tanto dì materie prime quanto di coneini,(;0|»ìfilesst per qu îlsiasi coUura cbe e per co.iT̂ -
iposìxionî é per prezzi non temono la concorrenza, li pone a disposixìoue c:tìi iifenort ugrìcolioii ctrta di essere ono-

Gìrcoiafiv listini ed analisi si danno gratis ai; richiedenti. : / < s ^ 1̂ " . ix, '̂ 
Per commissiopii od altro rivolgersi alla Società Enganea presso il Comizio Agrario di Pàdova e pressori Negozio 

Bertondmì d S. Apnoiloniar - ^̂ "̂ ^̂ ^ 
. . ^ . • . ^ ». - I - •.. Y - - l i - • • • I , — • ! • • I , * , , I - , j • • 

f I t J I .1.1 ". J^h' ..^ 
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aKBEfiSff 
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:B:K*e9-«roti:ai^t'^"'ìdL'kX X=ti Vi&O 

N i 

dei FRATELLI BBANA^O^yflaa»^ Pi'cEpero. 7. 
Spaceiandcsi taluniper imitatori e perfezionatori dejl Fernet-Brsnc^. avvèrtìomió, che desso non può da nessun altfo-

essere fabbricato ne perfezionalo, perchè vera speciàliià dei Fratelli Branca > C'dmp. e qualunque altra bibita per 
quanto porti lo specioso nome di Fernet non potfà'mai ]jrtìdurre' quéi Vantaggiosi effetti igienici che si ottengono 
eoi Fernet-Bratìda per cui ebbe irpMuèiò di moUe celebrità^^^^^ ^ . , . . . . ,. 

indi in suiravviso il pubblico pèrebi»„§i.guardi .dii))e conU-pffaziqm, avvertendo che o^m bottiglia porla 

iV 

Mettiamo quindi .,,. .--- - , . ,., ^ . , . ., , . . -, i, , ,. -i 
an'^WieUft colla firma dei fratelli Branca e C, e obe la capsula timbrata a secco, è assicurata sul collo della boi-
ligula con àilrà piccola etichetta portante VistèsSa firma. — L'etichetta è sotto Vegida della Legge per cui il falsi-
ficatore sarà passibile dì carcere, multa e danni., | mis ., ,,. 

d*interesse generaKe ,nciiiamare rattqnzione .̂̂ ullMmportà di far usò 
e geniiino PERNET-BRAISCÀ' e di'garantirsi d Ĵla pro^iiieiìz^^ esslèiido Tunica bibi 

del Tero 
ita 

finora conosciuta, come lo provano i seguenti certificati: 

M 

I I 

servito con mpltp vantjaggJo del liquore detto Fernei-Branca I 
in molti ..individui commessi alle sue cure mediche. Utile ! 
specialmente fu trovato negli sèoWèVtf olì # preludia nò lo 
^viluppo;colerico, ê njel rimediare agli acciacchi residuali 
do,po„s^pf/;ata :)a n^alattia che con tanta insistenza si prò-
lunganQ,.€i,(ril3rdano la convalescenza. 

I^eir Intereese: della verità e dell* umanit&i il sottoscritto 
ben volentieri rilascia la presente dichiarazione. 

PIETRO dott. MEKGOZZI, Med. Cond* ; 
Visto per la legalizzazione della j)i;€mesga firma e qua* 

lifica del sig. doti. Pietro Méngbzzi.'' 
Dalla Rèsid. Munic. 3 dicembro i865. 
r n Sindaco "SI. FAZIOLI 

Pj:em ^Ua bpt.tisUa da, litro L» a.&O — Bottiglia da Boccale L. s alla mezza boUigUaL.i,s«,rr .Spese d'imbal-
iaggìo e'tipàspdrio a carico dei c6mtn5ttenti. Ai rivenditori che faranno acquisto all'ingrosso si accorderà un 

Spediia una cassa di questa ispecialuà ai Sindaci di S. Se
vero e dt Apricena, ove nell'anno, i86S infieriva il cholera 
morbus', questi risposero subito còl seguente telegramma 

S. Severo, 16 tgò&ió 1805, ore 10.16 
:.,•: f : , ricevuto in Milano, ore \%^^ 
.:• Ai.sî nprijFjTatellji Branca, Via S. Silvestro. 5, Mibno 
Liquore rimesso'agisce bène primordi, giusta esperi

menti fatti fornisca altro, dica prezzo. 
Sindaco MAGNACI 

. . p : ; Ancona 2 dicembre 1865. 

Hi pubblico è pStfettamentofiraranUto eon1rW1'î n̂ t!è«Ìti T«WèflòtiU'fkbb̂ lcRkil'• 
del quali dono obblifrnti a diohinrare non doversi oonfpQsl€irai.loro prodotti' oél**̂ / 
la JRevalent» AvàliléaV" 

Quariico radìcatmcbà! le ciAittiVc cligi^stioni (diapcpsic))^ {jàstriti^, nevnilgi^^ •titiche^sut anitutle. 
emorroidi^ ghtldblt^' ^entoèitàj' palpitay^ t̂itt̂ ĵ  diarrea, gonécìEZà^ capogiro^ ronzio' di orèccaì^ acìdiU' 
{»ituita> emìisraiaifiî ,̂ '' ntudee e voìoìtV - do]^d pasto td m tempo di gravìdania^ dolen^ erudéisi*>' 
grancbti ap09Jiaoì • c^i ]nfieti|U|aa!iì)[ÌQe di «ton^stcoj ;c drglt aUri vuiceri ; ogni disordine d«l fegato, ^ ; 
nervi) ueEnbrano mucose e jj^ile, ut&ppnia^ tonse^ ;fpprcsj^ione, aginai .eat̂ ^rro^ ^bronchite^ tisi (î ob . 
wiiriofìe)| pQ€umonia enieienej dcpcrimjomtoj diabcjtp, anemia, reumatismo;, gotta^ febbre ifiWii ^ 
viaìo e povertà del sanj^Ù6»idro}iisla/itpriUtày fius^b bianco, i pallidi co lor i /mancanza di nie^ 
rtraij dì frfeaehfeMa e m biièrgiti, Esia è-pure il miglior* corroboradle pei faDciutti debil i e per 
e potiene d^ogni, eU, formando buofti museolt e aodezza di, carui ai pia «tri^atj , di, forzê ^^^^ 
Btimùms%u 80 t;o?te îl «HO jpr«M IH altri rimedi * n\Aru(in mi^^lie che la cartw/fMwrfo oliift̂ H 

^^f^ilfl g^Arigloul anttuali 
€wa n\nM^ Bra, 3 3 febbraio 1 8 M ' 1 A l 

.1 V! • 

e 
Durante il corso deirépidemiaùCQlerica in questa- città, 
dopo, fi^ìo al giomp d'oggi, il sottoscrìtto dichiara essersi 

sconto- Ì0H84 

DÌT; L Sez. H. 
6b3 

R, Prefettura di Padova 

Kel piotino di BabbatoSO corrdnta alle 
10 ani. nella PflSidftnKa di qaeBta Prefettu
ra, sotto l'ossarvaDza del Tigante Rego
lamento sulla £otitabìatà dello Sfato, ei 
prootiderA ad nn tbovo appalto aiuo£zo di 
«8t QẐ oiid di candele per la delibera del 
lavovV'41 tlftizo ad ÌQSVOI&&O dell'atgiiie 
destro dì Gorzono nelle du« tratte oom^ 
prese dal Driszagno Dô fla alla ohÌf: îoa 
Coniarini 'n oosatme di CaVarKere. ^̂  

L'6Sta verrà aperta «ni dato peritai*^ 
aviseiitaio del 10 Oio, cioè |til prezao ài 
lire gtitìeo, a, cui BiM:asitio da ag giungersi 
1 oom'ĵ enBi che l'impresa è tenuta d'an
ticipare nella a'̂ moia di lire E391.94 verso 
Paggi > dal 6 0(0 in n^gione d'anno. 

©gai aspiraate dovrà .esibire l pre-
«erittr óartìfieati d'idoneità é izKeralita^ e 
oaatara la propria oìSerta eoa aa depoi-ì 
•Ho in i i , lire S900, in Cartella del De
bito Pabblìbò al valor dì Borsa oltre à Li> 
re BOO in biglietti della Banca Nazionale 
per le apese e tassa Inerenti.all'appalto. 

Il termino utile per le pflterte^dL,.ri
basso del SO" sul prezzo ' deliberalo "(da
tali) reità Ĵ no ad ora stabilito fino alla 
©re iO ant. dei giorno dì giovedì 25, cori*. 

U lavóro dovr̂ a esaere oompiaio éntro 
giorni fio à deiìó'rreî a dal dì d^lla òonsf̂ -
gna, e l'importo convenuto saràcorrispo-
ato con aooonti dì L. 400Ó a niisnra del 
oorriipondente avanzamento di lavoro, 
regolariìàente eisegnito, pon dedo tiónè del 
ciba»i»0'.'4'aata,p^e oòn^ ritennta del 10 
per. 100-da obiaservai'M à' garanzia dello 
adempinieiito par parte dell* impresa 
degli obblighi oontrattuali. Il pagamento 
A «aldosegnirà dopo l'approvazione del 
collaudò a termini' del capitolato d̂ apr 
paltò, oitonsibile in an al riassunto di 
perizia ed. ai tipi presso questa Prefat-
W a , '•••-'• 

P a d o v r , IO iBot tembre 1873 . "' 
Il Segretario SQUÀRGINÀ 

I 

nella looaliti^ suaooennata o sae adia-
oanze. 

Iio amercìe verìfloatos| dalla saddeita 
rivendita nell'aano precedente fu 

Riguardo ai tabacobl di X»* 446.43 
ìd. ai sal ì . \ . » 233.68 

^Kmm 

H. 19847 

mtm^ m$ 
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R, INTENDENZA DI FINANZA 
In PadovA 

^ ^ ^ ^ ^ ^ • - • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Avviso di concorso 
KeB&sì disponìbile la nvenilta generi 

di privative sita in Volta di Barozzo, 
Comune «sterno di Padova, num. &2S, la 
quale deve esegniró le leve dalla dis
pensa di Padovâ  opl presente iwlso 
viene aperto il concorso pai oonferi-
:mento della medesima da eseroitarsi 

e quindi in oomplesso L, 685.10 
L'esercizio sarà conferito a norma del 

decreto reale 2 settembre 1871 n. 419, ed 
avranno la preferenza: 

I. I militari resi inabiil per ferite ri* 
portate in guerra e gì' impiegati civiU 
obe si trovassero n̂ Uè stesso condizioni 
per causa dì servizio/è senza diritto a 
pittiione. 

u 2, t e vedovo ed óif&nl degli impiegati 
Ct oivUt che militari morti per oanse di 
servìzio e se£)z& diritto a pensione^ 

3. arìmpieg&|ti,civili e mititari oolio-
oati a ripeso con* pensione ohe non basti 
al Jiosten ameni0 loro e famiglia, puroiiè 
questa non'eooeda la II, 1000. 
< 4. Le vedo70 ed .orfane degU unì e 
degli atti*! quando l'à pensione eui sono 
assistiti non superi le L. 600. 

5* Le vedove ed orfani dei rivenditori. 
Obi intendesse aspirarvi dovi à presen

tare a qaeista Intendenza la propria is
tanza in bollo da caatea, 50, corredata 

Uai certifleati ai bnona'-eoa(Jotts, dagli 
attestati giudiziari e politici in i^rova 
ohe nessun pregiudizio sussista a carico 

"dèi ricorrènte e di tuttii documenti com
pro vanti V. ifjtoU ^he poteesero imUitare 
a suo favore. I mìlltarJ, gl'impiegati e 
le vftdcve. pensionati dovranno aggiun-
darvi ir deoreto dal qùaìe emerga i'ìm • 
porto della pensione aa cut sono assistiti. 

U termine dei eonoorso è Ussato a tatto 
il gìoriio 16 ottobre pr. v^nt, 

Traaoorso questo termino l'istanze pre
sentate non saranno prese in considera -

^zione e verranno restiiuite al proda-
oente per noa essere «tate prodotte in 
tempo ^tlle. 

Le spese della pubbUoaziòne del pre
sento avviso.e quelle per .l'inserzione 

/Della Gazzetta officiale del Regn^ e nel 
Miiornale di Padova, a nórma der^méii-
zionato decreto reale* verranno soddh 
sfatte dal conoa^^tonario della rivendita. 

Padova 11 5 sstteaubie 1873. 
Ù Intendènte 

.. VERONA 

stro ed a tre di maestra per le soaola 
elementari manobili e fdmmlnili in qne^ 
sto Comiane composto delle .tre frazioni 
di S. Eufemia, di S. Leotiardo di Borgo-
ricco e di 3. Michela delle Btidemf. 

Ai detti posti è annesso lo stipendio 
di annue lire £0J pagabili In rate me»-
aì!i posticipatamente. Ai maestri incomba 
Pobblìffo della scuola aerale, nd alle mae
stre quello della scuola festiva per le 
adulte, j 

Le ìettBze dovranno essere prodotta 
al protocollo di questo municìpio entrd 
il termine, prefisso 30 settembre e scritte 
di propria mano po,i|rddate con elenoo 
descrittivo del d'òcinmenti : 

l. Pfttente d'ìdoneitit normale ìtaliansf 
8. Fé e i l o&soita; 
3. Attestato di more li ta; 
4. Certificato medico dì sana costifu-

zioue fisloa^ e qnelio di subita vac
cinazione. 

Potranno i conoqrreati aggiunger que
gli alt^r documenti attica conferitìaro la' 
maggiore l^ro idoneità. / 

Verranno.respiniio qnelle istanze, obe 
unìtanJenta'RÌ documenta non fossero 
scrìttff in carta da bollo ^irèscritta. : 

La co mina fatta dal Consiglio Coma-̂  
nii\6y a cui «petta, od approvata dal Con-. 
sigilo scolastico provinciale} vincolerà 
gli fletti ad assumere col principio del« 
i'anao scolastico 1873-74 in inerenti man4 
sioni, upiformandtsi alle leggi e .disci
pline in vigore, ritenuto il primo anno 
di prova, dopo il quale proocdara il Con-
sigHo alla conferma per successivi anni 
cinque. 

Dalia residenza municipale, 
Borteoriceo, l aettea^bro 1873, 

Per la G'untà Manlclpaìe 
Il sindftoo 

DANDOLO 

iiitivU 
mai 
ora quaai ristabilita* > '̂  : ,̂ Gi<c|ttp4siGKfta Gvs^tK 
; • I ! • 1 Paceco Sicilia), 6 marxo 4871'-

Da più di i{«at^9.,anni j mi trovava : a JUiUo da,;diuturDe ìndigcstìono « debolezza ventnaólo talò 
dà farmi di?p«f*]r<ì ìl^l mpqa i s to dièllà mia salute, ^' ' f - > f!! 
, viTutté !e cui:e bresG]rit(eml .̂ daì mediai é da .ttie^scrapelosiimente osservate, nani vaUero;. citî ,: a (> 
inaggiormentè'(^tiastatmi Io àVcmacò i d avvleìnàtml alla tomba. Quando per'ult ì iaa cé^ètìtiiantfry; 
avendo adoperato la R^tUetUa Arabica Da Barry e G. di Londra, HoTipéraiìidopoi quaranta giornit. 
la perduta s i lute , ,, VfHciKio. MàMaiBtA*.,.,, .> 
M'I-, •;•'•" " '. . . Parigi, 1,7 aprilq"1861^, '" ,; 

S i j ^ a — In j0&guito a malattìa epatica io era caduta in uno stato di'dopériiticnté^ cbò dur^&ii'' -
da ben sette anni, Mi nnic iva impossibile di ìi^ggér^ t> icriverà; io 6olh*iVfk d i battiti ; n ^ o ^ per t f 
tutto il corpO| la digestione era dUBdilissim», persistenti le insonnie^, l'agitaxione norvesa in^np- ,> 
portabile, mi faceva errare per ore intere sensaiveruu ripesa, era aotfp- il peso d'una, mortaci 
tristesHu Jifolti,medici mi avevano! prescritti inutili rìmedif ornai disperaudo.volli far prova dclU 

:.)vostra farina di salute. Da tre mési e^sa forma i l ,mio abituale^nut^iinoAto.Jtl vero nome df^A«. ' 
pvalMla non conviene} poiché, grazie a P io , essa imi ba fatto Vivivcire ò riprendere la àìi& pa* 
l inone sociale.' ''" '̂  -̂  • Marcfefesà''ÌDi B s i à i n ' 

Cura n* 7 1 , 1 6 0 , Trapani (SiciiiaV 1 8 aprile 186^. ^ ' 
Pa venVanni mia moglie 1 stata assalita da un fortissimp attaeeo nervoso«;,e..-J^lUoso; da fiotta.; > 

anni poi da un forte palpito al cuore e da 'straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare, un <.. 
plissé tt^ salire un solo gradino; più, era tormentata da diutiij^'i^e^.ìnsonn/p e da.cpntinuata m&n-
cinsa di respiro} l'arte medica non lia. mai potuto giovare ; ora ' faéendo uso della vostra Jiettulmii» '. 

. /IrabicaDu Barry, in aett«\,.giorni sparì la, sua gonjacaza, derma i|iU& le notti int iere , ; !» le suo 
pBssoggiatej e trovasi perfettanianto guarièàl^ • C '*r AÌ^JÌHASV'LA. BiasEirJ^f^ 

' ; . Revinoj;distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. '̂f 
Da due, mesi a questa parile mìa moglie in istato di iavanzata gravidanza véh-

niva attaccata giornalmente da febbre; ossa non aveva più appetito^ ogni oas%^ 
ossia qualsiaftl cibo le faceva nBuae», per il «he.era ridotta ili estrema det^ l̂ezzai 
da non quasi più alzarsi da latto, oltre alla febbre èra affetta anobe da.foni^q^; 
lori di atomsGo e da atiticbezza ostinata^, da dovere soccombeié/,ficajÈ^oi}; moJLt(>, 
l prodigiosi è'ffottì della Rovaléntf. Arabica indussero tata moglie' a'Ì>Jf;eàdérla, ed 
in dieci giorni che ne fa uso la febbre scomparve, ffoqnistò forìsa, màùgia t!6^,séti-
gibUe gusto, fu liberata^aUa stltichazza, e si ooòtipa volentieri del dlsbrr^d dì' 
qualche faccènda domestica» '̂ ( B. GAUDIN, i 
, P r è t t i » la scaiòla di latta del poso di lt4 dì chil, jr.2:Wì liS'chil. fr, 4:50; l cU.Iogi, 

Jr. 8; % cliilogr. e liS Ir. 17:60? 6 ctìl. fr. 56j IJchil^gf,J^, fiB,] . -

Il2 ohil. fî , 4.50; l orni. fr. 8. . 

tempo non era più avv«*ia. 

• L U I , 1 I . 
' ^ I • • • f c B . "-^-^fc.; rf=?r-ra\ j __L :*rrr^ 

" ° " - ' - ' ^ • ^ - ••• 

N. U97 • 6 6 5 
REGNO DMTAL^ 

Prov. di Padova Dìst. di Campos, 

GIUNTA MVNIG. DI BÒRGORICCO 
' • • - 1 

Avviso 
i)a oggi a tutto "àÒ soitèmbrò and. è 

aperto U concorso a tre p stl di mae-

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

13 settembre 
A mezzodì vero di Padova 

Teiyip(|p5̂ dÌQdi Padpva ore H iK.55 .̂46,1 
tèìonpó ihèdib di Roma oreil r K gga, 13,2 

Osservàziónt meUùfMjficht 
•seguite air altezza di m. 17 'dal' suolo, 
e di m. 30,7 dal livèllo medio del mare. 

C»r« jiT (ftf,7i5>ìT ;: ; j .^àt^ìgi; l i aprile l ì l 6 « , 
% i w r « — Mìa'figlia che soffriva eccossiyament^, jion p o t e v a l p i ^ n * digerire né dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da'dobolezza e da irrilaìioné ncrVosa^'Ora essa sta benissimo i grasiV.' 
alla RamUntAal CìoQùoìatU^ «be le ha reso una perfettja, salutd,« hM<>n appotitio!^ buona digesttaue 
tranquillità dei nervi» sonno riparatore, sodezza dì carsi ed : un'altegre^za di sìpirito:) a cui da? iuììgq 
. ;.̂  -._ ,, : - H, m MoKiitòais*-

Poggio (Umbria)^ ^ 9 maggio i8'U^« • 
'0opo SO anni di ostinato ronzio d i areceiue,.!?; di cronico reumatismo da farmi' stare in Wtù 

tatto Pinverno, finalmente mi liberai da questi iiliartoris nieroò'della vostra inoràvglìoseL .AevàléW'^ 
tkl CioccQÌa^, - FàAncasco'BaÀoon-j sindaco. 

Cwa .*• 70,40* V • t^dÀm (SpagnaV 8 giugno 18fi8- '• 
• StyH(»̂ 4|, "TT Ho il. grafi piacere di poter dirvi cho : mia mogtiê êlis, sofferse per; lo spazio di 
molti anni di dolori acuti agh intestin! e di insonnie eóntìnaê -̂ j i perfettamonjte guarita colla vo« 
sh'a incomparabile iietiâ nfaarG'iodcoifiiKa, • ' , / . . ' . VIO'ÌNTI JUlorAKo. 

P r e x x l : In Pi>ìmrt', scatole d̂  lattd oer IS tazze Ì-%m-/Mtx^Jt^ 4; 60; peif 4^ &&. Ò 
pÓP laO fr. 17:»0. la f̂ JroA- iPpcT 14 taaié fr. 2:60̂  pèi*:̂ 4lfe; iJBOj 'per 48 fri C ' 

Gasa Bi irr7 d a BKrry e €«aaìp. 2/vt^ Opor^^ ̂ f̂̂^ ' .̂  
Rivenditori i^i^utte le .citta d'ltalia,^#rèsi»o i, priaoipiàlv.farmaoisti e drp^bìerì, 

E%lvexs.d.ltóirl : a PADOVA RobeicU;ìZanétti;" Peneri'e tìanro; Cavàzzani; ' farìnacistu, 
dO presso Lazzaro Pertile saccessore I*QIS, Parpuaciia'Rl̂ 'Ponte di S«n Ìior,tbz6.' 

PORDENONE. Roviglio ; farm. Varascinî ;I—,;FOKTOPR0ARa; A. MaUpièiì̂  fàritì.'^ ROVIGO 
farmacista;'«i-'TOlr' 

\ Commessati: i -H 
VENEZIA, Ponci; Zampironi\ Agenzìa Costaatìni|J Antonio , Àncillo; Be||Qgto; ̂ A ̂ bptiĝ SA.,-r:,(. 
VERONA. PrancQsco PasoUj A^ano Prinri} dea. Bcggialio. — VICEN2ÌA, Lnigì -^gialoli'̂ aiorn 
"' YITTORIO-GENEDA. t. Marchetti, farm. ». BASSANO. Luigi Fabrìs dì Baldassare. — FELT; 
TRE. Nicolò Dall'Ermi, ^ IJIGNAGO. Valeri! ?l-: MANTOVA. P.''Dalla '. Chiara tìrift Beale, 4 ' 
ODSRZO. L, CinoWi; li. DìamutU. ,. ' "̂  

A Diego; G. Caffagnoli. -r. S, VÎ O AL mUAMENtOS Pietro Quai-tara 
MEZZO. Gius. ChiosM ' fàrrli, ̂ ^ TlìiEVlSO.̂  Zanetti. — UDINE, ̂ A. FIÌÌD 

l 

XES9 

t i .«é4tembi*é 
Ir̂  r' a d 

• •• . • \ ' 

Baro m̂ ., a 0** —min, 
Termomèt.centigr, 
Teris, del vap. acq. 
Umidità relativa. , 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo . . 

760,8 700,0 
120*̂ 0 T 2 M 
13.3S 13,12 
77 i 59 

E 1 
ser. 

£T 1 
quasi 
ser. 

761,2 

11,43 
69 

0 1 
ser,' 

f • 1 

.P • h 

-. ' l , ' 

V J i ..f 1 

V ^ W t H ^ W H f l P P ^ , •uniti 
I - r e V 

TTTir 1 - «• I V,i'M^Hi>iW 
t t 

prèsso la preiìi . TiDofiH&flà-Bditri 

A 

I SUOI 
w 

itricè F. Sacdietto 
L 

n mi^ ^ 

ORNI 
4i*iWBana2|attaPtItiAri^iHVi^^ 

Padova 1873, Pr Tip/ Saccbetld ^f?: 
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